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Questa ricerca annovera 34 biografie di lucani significativi del 
panorama politico, istituzionale, intellettuale, attivi sul piano 

locale o nazionale a partire dalla nascita dello Stato unitario.
Si tratta di una prima tranche di nomi (…) individuata in una originaria 
rosa composta da un centinaio di personalità appartenute alle diverse 
stagioni attraversate dal nostro Paese a partire dall’Unità, afferenti ad 
ambiti di impegno distinti, protagoniste soprattutto della vita pubblica 
e amministrativa e provenienti dalle diverse aree della regione.
(dall’Introduzione di D. Verrastro, E. Vigilante)

Vi si rintracciano a prima vista i caratteri tipici delle tradizionali 
élites del Mezzogiorno: il loro radicamento nel retroterra agrario 

(anche quando nascono nelle città), la loro estrazione in maggioranza 
borghese o piccolo-borghese, quando non ancora aristocratico-
baronale; e anche la loro attenzione prevalente, seppure spesso con 
tagli politici opposti, per i temi del riequilibrio tra le due Italie. (…) 
La componente lucana, nell’arco dell’Otto-Novecento, è stata 
insieme l’espressione di un contesto locale vivo e partecipe e un 
filone non secondario delle classi dirigenti nazionali italiane.
(dalla Presentazione di G. Melis, A. Meniconi)
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Nacque a Venosa (Pz) l’8 dicembre 1866, da Angelo, maestro ele-
mentare e da Antonia Maria Troccoli, casalinga. Le modeste origini 
familiari segnarono la sua impronta democratica e il forte impegno 
per il riscatto personale.

Studiò nel convitto Principe di Napoli di Assisi, per poi pro-
seguire gli studi in agrimensura presso il Regio istituto tecnico di 
Melfi e in ragioneria ad Ancona, ove si diplomò nel 1886.

Fu dapprima applicato ferroviario (1888) e poi ufficiale d’or-
dine presso il Ministero della pubblica istruzione. Nel 1889 fu 
assunto come vicesegretario amministrativo di seconda classe 
alla Corte dei conti, ove sarebbe rimasto in servizio fino al 1902. 
Contestualmente, conseguì, con massimo profitto, le abilitazioni 
all’insegnamento di Computisteria e di Scienze economiche negli 
istituti tecnici, in virtù delle quali, nel 1893, conquistò “per titoli” 
la nomina a libero docente in Diritto finanziario e in Scienza delle 
finanze nell’Università di Roma.

Partendo dalla concezione classica dell’economia, approdò pro-
gressivamente a quella che l’onorevole Boggiano Pico, in occasio-
ne della commemorazione alla Camera dei deputati, definì come 
«concezione più moralistica (…) e spiritualista della scienza che già 
nello Schmoller aveva avuto illustrazioni parziali e s’ebbe nel (…) 

Vincenzo Tangorra



227VINCENZO TANGORRA

Toniolo esposizioni sistematiche e definitive». Fondò e diresse a 
Roma, con altri sociologi, la «Rivista italiana di sociologia», una 
delle più apprezzate del settore.

Nel 1893 ebbe inizio, in maniera burrascosa, la sua attività po-
litica: eletto nel Consiglio provinciale di Basilicata per il manda-
mento di Venosa (Pz), vi rimase in carica fino al novembre dello 
stesso anno quando, recependo il deliberato della Deputazione 
dell’agosto precedente circa il ricorso prodotto da alcuni elettori 
di Venosa, il Consiglio lo dichiarò decaduto in favore di Francesco 
Frusci; T., infatti, fu dichiarato ineleggibile sia perché domiciliato 
in maniera prioritaria a Roma e sia perché la carica di consigliere 
provinciale fu ritenuta incompatibile con quella di vicesegretario 
della Corte dei conti, organo, quest’ultimo, deputato al controllo 
degli atti dell’Amministrazione provinciale.

Nel 1902, quand’era ancora studente di Giurisprudenza nell’Uni-
versità di Camerino (ove si laureò nel 1903), vinse il concorso come 
professore straordinario di Scienza delle finanze e Diritto finanziario 
nell’Università di Pisa, mentre nel 1904, nello stesso ateneo, ottenne 
l’insegnamento di Contabilità dello Stato. L’arrivo a Pisa coincise 
con gli anni in cui vi insegnarono Carlo Francesco Gabba, Francesco 
Buonamici e Giuseppe Toniolo, del quale, dopo la morte, prese la 
cattedra. Di quest’ultimo fu un autentico interprete, soprattutto in 
riferimento alla visione critica di quelle dottrine giuridiche ed eco-
nomiche «della scuola utilitarista, che valse(ro) – ricorda il cattolico 
Armando Angelini – a dare straordinaria ed universale esaltazione 
alla produzione e all’accumulo della ricchezza materiale, instaurando 
la violazione quasi simultanea di ogni legge morale nei rapporti eco-
nomici e la reazione politica delle classi lavoratrici»1.

1 AP, Camera dei Deputati, Legislatura XXVI, sessione, Discussioni, tornata del 6 febbra-
io 1923, Commemorazione dell’onorevole Vincenzo Tangorra, p. 8735. 
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T. fu un economista liberista, contrario all’accentramento buro-
cratico, fautore della semplificazione dei servizi e teorico del senso 
della disciplina nella pubblica amministrazione: per queste ragioni 
fu molto critico nei confronti della cosiddetta «linea Luzzatti», vol-
ta prevalentemente al rafforzamento dell’accentramento finanzia-
rio sotto l’egida del Ministero del tesoro.

La sua lunga attività di studio e di insegnamento esitò nella 
redazione di un Manuale di scienza della finanza (di cui, nel 1915, fu 
edito solo il primo volume), apprezzato per la completezza e per il 
grado di approfondimento dei temi presi in esame. Gli argomen-
ti trattati, infatti, spaziavano dalla dottrina generale della finanza 
(con uno studio puntuale sulla questione dei bisogni e dei servizi 
pubblici) all’analisi delle pubbliche spese e alla gestione delle pub-
bliche entrate, fino agli approfondimenti sui principi dell’imposi-
zione fiscale esaminati alla luce del diritto positivo. Interessante, in 
quest’opera, il lavoro di comparazione, compiuto da T., tra diverse 
scuole economiche italiane e straniere.

Tra i primi aderenti al Partito popolare italiano di don Luigi 
Sturzo, fu eletto con ampi suffragi alla Camera dei deputati nel-
la XXV legislatura del Regno d’Italia (1919-1921) per il collegio 
di Pisa, divenendo membro della Giunta generale del bilancio e 
dei conti consuntivi e della Commissione parlamentare d’inchie-
sta sull’ordinamento ed il funzionamento delle amministrazioni 
centrali. Rieletto, per il medesimo collegio, nella XXVI legislatura 
(1921-1924), fu nominato sottosegretario di Stato al Tesoro (dal 4 
luglio 1921 al 26 febbraio 1922) nel primo Gabinetto Bonomi e 
poi ministro dello stesso dicastero (dal 31 ottobre al 21 dicembre 
1922) nel Governo Mussolini.

Da ministro del Tesoro operò con grande rigore per la restaura-
zione finanziaria dello Stato. Si impose per la rapida adozione di 
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misure indispensabili per il conseguimento del pareggio di bilan-
cio, anche attraverso «severe economie – come ricordò Mussolini 
nella commemorazione alla Camera dei deputati – in tutti i campi 
dell’Amministrazione dello Stato»2.

Dopo le sue dimissioni, formalizzate il giorno stesso della mor-
te, il Ministero, prima dell’accorpamento con quello delle Finanze, 
fu affidato ad interim al ministro Alberto De Stefani. Durante i 
quattro anni di mandato parlamentare fu primo firmatario di cin-
quantadue progetti di legge di iniziativa governativa, principalmen-
te afferenti ai temi della finanza pubblica e della regolazione dei 
mercati nazionale e internazionale.

Morì a Roma il 21 dicembre 1922.

2 Ivi, p. 8738.
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